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Un provvedimento dello Regione Lozio sull'abusivismo 

Diventano parte 
di Roma le borgate 

sorte fuori legge 
Chi ha costruito per necessità non è uguale allo speculatore 
Un successo delle amministrazioni di sinistra- Commenti positivi 

ROMA — Una legge sembra 
una cosa da niente, eppure 
per un milione di persone. 
per quei tantissimi che vivo
no nella Roma fuori legge 
significa chiudere una storia. 
per una città intera significa 
girar pagina. La legge è quel
la che permette di recupera
re i nuclei abusivi, di cancel
lare una condizione di illega
lità. l'ha approvata la Regio
ne Lazio giusto un mese fa 
ma solo l'altro ieri è arrivato 
il via definitivo del governo. 

Una approvazione per nien
te scontata: tre anni fa l'ese
cutivo bocciò un altro prov
vedimento che aveva gli stes
si contenuti. Una approvazio
ne significativa perché vuol 
dire che il lavoro delle ammi
nistrazioni di sinistra (alla 
Regione e anche al Campido
glio) ha sfondato un muro 
che era stato sempre impene
trabile. Perché vuol dire che 
i lavoratori delle borgate 
hanno vinto una battaglia 
cominciata trent'anni fa per 
il diritto alla casa contro la 

speculazione dell'Immobiliare 
e dei sindaci democristiani. 

Qualcuno per questa legge 
ha parlato di «sanatoria del
l'abusivismo ». Il termine è 
semplice ma sbagliato: non è 
una operazione di cancella
zione. non è Xamnistia per 
chi ha violato le leggi edilizie 
e i piani regolatori. Il segno 
è opposto: la legge è uno 
strumento che permette di 
affrontare la questione bor
gate — una questione storica. 
e senza retorica — non nel 

' segno della « repressione » 
(multe, ruspe, sequestri) ma 
in quello della trasformazio
ne. Si tratta di restituire ad 
una enorme fascia di Roma 
— la più periferica, la più 
difficile — la sua dignità di 
città, di cancellare il divario 
che c'è tra il vivere con o 
senza l'autobus, con o senza 
le fogne, con o senza l'acqua 
in casa, con o senza la scuo-

. la. l'asilo, il verde dei giardi
netti. - .- . 

Ora — e nasce di'--qui.. 
l'approvazione —"U governo 
s'è accorto del problema do
po che per tre anni, dall'ap
provazione della Bucalossi 
che lasciava irrisolto il pro
blema. le Regioni hanno 
premuto per ottenere una 
legge quadro .sull'abusivismo. 
Il provvedimento nazionale 
— ha detto il ministro Com
pagna — sta per essere vara
to e si muove sulle stesse 
linee della legge regionale del 
Lazio. Ma ci dovrà essere 
anche qualcosa in più. qual
cosa che nessuna Regione ha 
poteri per decidere: e stavol
ta si tratta proprio della re
pressione. ma non contro i 
lavoratori che in passato so
no stati costretti a costruirsi 
una casa ai margini delle cit
tà. contro gi speculatori, i 
lottizzatori quelli che hanno 
fatto fortune colossali sulla 
fame di alloggi e sull'insuffi-

Inchiesta Br: 
un altro arresto 

a Torino 
TORINO — Un altro presun
to brigatista è stato arresta
to dai carabinieri di Torino 
nel corso delle operazioni ini
ziate nei giorni scorsi: sì trat
ta dell'operaio della Fiat Ma
rio Fracasso, di 29 anni. 

cienza cronica dell'intervento 
pubblico in edilizia. 

Le linee della legge laziale 
sono sostanzialmente due: 1) 
rilevazione dell'abusivismo. 
perimetrazione dei nuclei, va
rianti ai piani regolatori per 
inserire le borgate nella lega
lità. Ma nei PRG ci dovrà 
essere anche qualcosa di più: 
non si tratta di cambiare co
lore alle carte bensì di pre
vedere aree per i servizi, per 
la viabilità per ricucire orga
nicamente alla città una peri
feria devastata, separata. 

2) A questo punto la legge 
permette di rilasciare le con
cessioni in sanatoria (non 
previste dalla Bucalossi) per 
le vecchie costruzioni. Per
mette insomma di far rien
trare l'esistente nella legalità. 
e per le borgate sarà anche 
meno gravoso il peso di costi 
per l'urbanizzazione: la legge 
— per le tipologie popolari. 
per chi dentro ci abita dav

vero — prevede sgravi con
sistenti. fcS 

La legge non arriva in bor
gata inattesa: la gente su 
questi temi ha lottato, ha 
discusso. E non arriva nep
pure a colmare un vuoto di 
iniziative amministrative: 
Roma ha già approvato da 
un anno la sua variante al 
piano regolatore, l'ammini
strazione di sinistra sta 
completando il piano per 
portare nei nuclei spontanei 
acqua, fogne, illuminazione 
stradale. Il risanamento qui 
è partito quando sulla sedia 
più alta del Campidoglio ha 
smesso di starci un demo
cristiano. La legge è però lo 
strumento indispensabile per 
andare avanti e adesso c'è. 

Positivi — è ovvio — i 
commenti degli amministra
tori regionali alla notizia del
l'approvazione del provvedi
mento da parte del governo. 

I legali di Naria intenzionati a gettare sospetti sulle dichiarazioni 

Come la difesa dei br attaccherà Peci 
L'avv. Spazzali conferma che il «terrorista pentito» prima di parlare con i giudici torinesi 
si confidò a lungo con i carabinieri - Ora che si conoscono tutti i killer di Ceco e della sua 
scorta il PM chiede di rinviare a nuovo ruolo il processo - L'udienza di ieri a Torino 

TORINO — Si arriverà o non 
si arriverà alla sentenza per 
Giuliano Naria. il solo impu
tato. oggi, rinviato a giudi
zio per l'omicidio del procu
ratore generale di Genova 
Francesco Coco e degli uomi
ni della sua scorta? Prima di 
rispondere, vediamo che cosa 
è succes*8" ieri. 

Come era stato annuncia
to. il PM ha prodotto alla 
Corte nuovi elementi di ac
cusa ricavati dalla testimo
nianza di Patrizio Peci, chie
dendone l'acquisizione. Ma ha 
anche fatto un'altra richiesta: 
quella di rinviare a nuovo 
ruolo il processo, in attesa 
delle conclusioni del procedi
mento istruttorio già avviato 
sempre sulla base delle in
dicazioni fornite da Peci. Il 
brigatista pentito, infatti, ha 
elencato non soltanto il no
me di Naria. Del commando 
delle Br che ha eseguito 1' 
attentato contro Coco — ha 
rietto Peci — facevano par
te Naria, Franco Bonisoli. 

Lauro Azzolini. Rocco Mica-
letto, Mario Moretti. L'orga
nizzatore sarebbe stato Raf
faele Fiore, l'ex capo della 
colonna di Torino, arrestato 
nel marzo dell'anno scorso. 
A dare questa informazione 
a Peci sarebbe stato proprio 
Fiore. 

Successivamente sia Mi-
caletto sia Azzolini le avreb
bero confermate. Ora.'a Fio
re era già stata inviata una 
comunicazione giudiziaria per 
il delitto Coco. Agli altri è 
stata trasmessa nei giorni 
scorsi. « Oggi, dunque — ha 
osservato il PM • — abbiamo 
i nomi di tutti coloro che 
hanno partecipato, con ruoli 
diversi, all'attentato. E' con
forme al buon senso e alle 
norme celebrare un unico 
processo ». 

La difesa dell'imputato è. ! 
invece, di avviso diverso. La 
richiesta dei leeali è di rin
viare di qualche giorno il 
dibattimento per avere la pos
sibilità di studiare meglio gli 

elementi d'accusa, ai quali. 
per il momento, è stata data 
soltanto un'occhiata. ' Il PM 
e la parte civile non si op
pongono. Il presidente rinvia 
il dibattimento al 12 maggio. 

Gli elementi nuovi dell'ac
cusa. dunque, sono stati pro
dotti. ma non ancora acqui
siti. Ma qual è, ora. la si
tuazione processuale? Faccia
mo un salto indietro nel tem
po. Quando il giudice Giun
carlo Caselli rinviò a giudi
zio il solo Naria. operò anche 
uno stralcio contro ignoti. 
Quel delitto non poteva, in
fatti. essere stato eseguito da 
una sola persona. Ma allora 
gli altri nomi erano scono
sciuti. Successivamente, quan
do vennero arrestai Moruc-
ci e la Faranda. saltò fuori 
la Skorpion. trovata nell'ap
partamento in cui vennero 
catturati i due brigatisti. La 
Skorpion poteva essere l'ar
ma che aveva ucciso Coco. 
Per poter ordinare una peri
zia. il giudice istruttore di 

Torino dovette inviare comu
nicazione giudiziaria ai pos
sessori dell'arma. Da questa 
perizia è poi risultato, come 
si sa, che quella Skorpion 
venne effettivamente impie
gata per assassinare Coco. 

Nel marzo del '79 venne 
arrestato Fiore assieme a 
Vincenzo Acella. Anche a Fio
re venne inviato un avviso 
di reato per l'omicidio di Co-
co perché su un'auto lascia
ta dai terroristi di fronte alla 
FIAT nel giugno del '76, po
chi giorni dopo !a strage. 
c'era un'impronta digitale che 
poteva essere la sua. 

Vi sono state, infine, le di
chiarazioni di Peci. Conclu
sione: gli indiziati per l'assas
sinio di Coco sono ora otto. 
Per uno. Giuliano Naria, si 
sta celebrando il processo. 
Per gli altri sette è in corso 
l'istruttoria, i cui atti sono 
naturalmente coperti dal se
greto. La domanda che si 
pone a questo punto è la se
guente: sono consigliabili le 

richieste della d,fe-*a (audi 
zione a! dibattimento di Peci 
e di altri imputati iiell'istiut 
tona come Fiore, Mica letto e 
Azzolini) con le esigenze dol 
segreto istruttorio? La difesa 
dice di si. Il PM e la parte 
civile dicono di no. La Corte 
si pronuncerà nell'udienza del ! 
12 maggio. . ; 

E vediamo ora che cosa , 
ha detto ieri l'avvocato Spaz- ' 
zali in un incontro con i I 
giornalisti. Intanto ha fatto ! 
conoscere un elemento indub ' 
blamente importante o fino 
ad oggi sconosciuto, e cioè 
che il primo interrogatorio di 
Peci di fronte ai magistrati \ 
si è svolto il primo aprile 
scorso. Prima di quella data 
c'era staUi l'irruzione dei ca
rabinieri nella sede genove
se delle Br di via Fracchia, 
il cui indirizzo è stato sicu
ramente fornito da Peci. Pe
ci. dunque, prima di parlare 
con i giudici, si era confidato 
con i carabinieri. La preci
sazione non costituisce sor

presa, e noi. avevamo già 
scritto che i primi ìnierlo 
cutori di Peci non erano sta
ti i magistrati. Ora. però, se 
ne ha la conferma ufficiale. 

Il legale aggiunge anche 
che oggetto della trattativa 
fra Peci e quelli che lui de 
finisce « rappresentanti dell' 
esecutivo * era una promes 
sa che rendesse concreta 1" 
aspettazione di una grazia. 
unita alla possibilità di rico 
struirsi una vita, magari all' 
estero. L'ipotesi implicita nel 
le affermazioni del legale, se 
abbiamo capito bene, sarebbe 
che gli elementi dell'accusa 
contro Naria. forniti da Peci. 
farebbero parte di questa oc
culta trattativa. Peci. però. 
ha anche fornito gli elementi 
per scagionare Toni Negri 
dall'accusa per la strage di 
via Fani. E ha. inoltre, for
nito parecchie e svariate in
dicazioni che hanno trovato 
puntuali riscontri nella realtà. 

Ibio Paolueci 

Convegno del CNR sulle nuove strutture 

L'occasione dei consorzi 
per la ricerca nel Sud 
C'è il pericolo però che diventino 
ennesime organizzazioni assistite 

Dal nostro inviato 

ALGHERO — Tra i tanti fat
tori che concorrono a definire 
nel sud un quadro di crisi 
economica e produttiva sem 
pre più allarmante, c'è anche 
la ' scarsa presenza di enti 
pubblici di ricerca e l'assen
za quasi totale di ricerca in
dustriale. Nel.Mezzogiorno, lo 
stato della ricerca scientifica. 
oltre che - quantitativamente 
limitato, appare-poco colle
gato ai ' processi" produttivi. 
sia rispetto ai grandi insedia
menti industriali di base, che 
alla piccola e media impresa. 
Si è parlato, più volte, dell'a-
sigenza di una programma
zione e di un riequilibrio del 
settore per mezzo dell'inter
vento pubblico. 

Un'indicazione ' viene ora 
dai consorzi di ricerca, come 
nuovo strumento di sviluppo 
nel Mezzogiorno, ai quali il 
CNR ha dedicato un conve
gno di due giorni, che si è 
aperto ieri ad Alghero. I con
sorzi sono strutture in via di 
formazione (alcuni sono nati 
negli ultimi mesi) la cui atti
vità è quella di svolgere pro
getti di ricerca applicata, di 
operare il trasferimento di 
tecnologie, di fornire assisten
za tecnica principalmente al
le piccole e medie imprese e 
di formare nuovo personale. 

I soggetti dei consorzi so
no gli enti pubblici di ricer
ca (come il CNR. le univer
sità e il CNEN). le imnrese 
produttive e gli enti territo
riali (regioni, province o Ca
mere dì Commercio). 

Come è nata l'idea di do
tare il sud di questa rete di 
strutture consortili? La legge 
che regola l'intervento straor
dinario per il Mezzogiorno 
prevede anche una serie di 
progetti cosiddetti speciali. 
Non si tratta di progetti di 
ricerca, ma di intervento sul 
territorio: disinquinamento 

del golfo di Napoli, irrigazio
ne. agricoltura, piano per le 
zone interne. L'ultimo di que
sti progetti, in ordine di tem
po. è quello che riguarda la 
ricerca applicata nel Mezzo
giorno e ha come obiettivo 
generale di rafforzare l'appa
rato scientifico meridionale. 
Questo progetto speciale vin
cola le ricerche a tre aree 
precise: agricoltura, irriga
zione. industria (non si ritro
vano altri grossi settori, co
me l'energia o la sanità) e 
suggerisce appunto la realiz
zazione dei consorzi. Esso 
stanzia 380 miliardi e preve
de. nel triennio 1979 81. l'u
tilizzazione di 2000 addetti. 
tra tecnici e ricercatori. 

Questa è l'idea generale, di 
per sé buona, attorno alla 
quale si sviluppa il conve
gno. Ma c'è da chiedersi se. 
terminati i tre anni di decol
lo. durante i ouali i consor
zi potranno godere di una fa
se « protetta », questi stru
menti saranno realmente in 
grado di svolgere autonoma-, 
mente una funzione di rac
cordo tra il sistema scientifi
co e quello produttivo. 

Anche per le assunzioni la 
preoccupazione è quella di 
non creare un nuovo preca
riato di ricercatori e tecnici. 
Lo ha sottolineato lo stesso 
presidente del CNR. Ernesto 
Quapliariello. con un discor
so che ha avuto l'intento di 
pre5entare un bilancio molto 
positivo dell'attività dell'en
te. evitando qualunque cenno 
autocritico. 

Segno evidente che sul con
vegno pesa in qualche misu
ra la doppia scadenza eletto
rale: • quella dell'8 giugno e 
quella, nello stesso mese, per 

. il rinnovo della carica di pre
sidente del CNR. 

Giancarlo Àngeioni 

Pesca vietata fra Pavia e Isola Serafini 

Il Po inquinato supera anche 
i limiti dello sbarramento 

In alcuni punti le acque hanno un tasso due volte superiore ai livelli di tolle
rabilità - Al lavoro per ridurre i danni dell'onda nera - Comunicato del PCI 

PIACENZA — Tecnici 
alla diga dell'ENEL 

preparano 

Dal nostro corrispondente 

PIACENZA — Lo sbarramen
to a Isola di Pinedo è final
mente ultimato, anche se. non 
ha del tutto evitato il danneg
giamento. Le irridescenze 
oleose filtrano attraverso le 
barriere a valle, in parte per 
l'errata disposizione delle ba-
riere stesse, in parte perchè 
non si rimuove. tempestiva
mente il materiale inquinato. 
A valle di Isola Serafini il tas
so di inquinamento rilevato è 
.stato ieri di un milligrammo 
per litro, esattamente il dop
pio del limite di tollerabilità 
stabilito. Chiazze di olio so
no state già avvistate anche 
nelle province di Cremona e di 
Parma. Le due regioni Emilia-
Romagna e Lombardia, le pro
vince e i comuni toccati dall' 

Montedison, una incredibile sentenza: 
tutti assolti i ventinove imputati 

ROMA — «Fondi neri» 
Montedison. • tutti assolti. 
Con questa sconcertante sen
tenza si è chiusa ieri una 
delle più scandalose vicende 
degli anni '60 e una lentissi
ma e inconcludente inchie
sta. Gli imputati erano 29 
(il principale, l'ex presidente 
della Edison Valerio è dece
duto all'inizio del processo): 
25 di loro erano accusati di 
aver distribuito in vari pe-, 
riodi 50 miliardi di lire, mai 
comparsi re i bilanci ufficia
li. a partiti del centro-sini
stra (preferibilmente la D O 
mentre 4 erano accusati di 
frode per una fornitura di 
apparecchiature ricetrasmit
tenti fasulle. 

Il PM. «ella sua requisito
ria. aveva chiesto una quin
dicina di condanne che an
davano da due anni e sei 

mesi a un anno di reclusio
ne. Il Tribunale, invece, dopo 
due ore di camera di consi
glio ha respinto le sue tesi 
affermando che. in entram
bi i casi, il « fatto non sussi
ste» 

L'inchiesta, che si aprì con 
grande e giustificato clamo
re, cominciò nel "il. prenden
do in esame fatti accaduti 
tra il '61 e il "71. In pratica 
due ' episodi distinti furono 
presi in considerazione dai 
giudici. Il primo riguardavi» 
la fornitura di radio ricetra
smittenti all'esercito italia
no da parte dell'industria 
Scialotti Spa poi confluita 
nella «holding» della Edi
son al tempo in cui ne era 
presidente ring. Valerio: se
condo l'accusa le persone al
le quali era stata affidati la 
fornitura avrebbero conse

gnato " apparecchiature vec
chie, di fabbricazione stra
niera. opportunamente rige
nerate. Durante l'esame ai 
questi fatti è emerso il se
condo. clamoroso episodio: 
nei bilanci della società — si 
apprese — non erano stati 
conteggiati una cinquantina 
di miliardi di lire elargiti a 
più riprese a uomini politici 

L'inchiesta, dall'andamen
to incerto e assolutamente 
inadeguato alla gravità del 
caso, si concluse l'anno scor
so quando ormai la vicenda 
era finita nel dimenticatoio. 
Al processo sono sfilati, inu
tilmente. anche un gran nu
mero di personaggi impor
tanti. ex ministri, alti fun
zionari. - famosi industriali 
tutti coinvolti seppure a ti
tolo di testimonianza, nella 
scandalosa vicenda. 

*onda nera» stanno lavorando 
per ìidurre i danni e costrin
gere la Conoco (la multina
zionale responsabile del disa
stro ecologico) ad assumersi 
le proprie responsabilità. 

Lavori di disinquinamento 
sono in atto a Isola Serafini. 
presso il ponte di San Nazza-
ro nei pressi della centrale-
nucleare. all'Isola di Pinedo. 
a Roncarolo. Mortizza, e sot
to il ponte di Piacenza. Que
sto è il programma di lavoro 
della Conoco predisposto, co
me avviene quotidianamente. 
dal comitato tecnico di coor
dinamento formato da rappre
sentanti delle regioni Emilia-
Romagna e Lombardia, e dal
le Province e Comuni interes
sati. che controlla e indirizza 
gli interventi di disinquina
mento del Po. L'n prossimo 
incontro del comitato con la 
Conoco dovrà i-bloccare in si
tuazione. 

Come abbiamo già riferito 
nei giorni s e r s i . viste le pe 
santi inadempienze della 
Conoco i preside r.ti del.e giun
te regionali Turci t Gu/'eLti 
avevano deciso di dare direi 
te indicazioni alle ditto che 
lavorano per risanare il 
fiume. 

Oltre al comitato di coordi
namento politico e a quello 
tecnico, è al lavoro anche un 
gruppo per la tutela dello am
biente che in stretto rappor
to con gli altri strumenti ope
rativi e col laboratorio di igie
ne e profilassi della Provin
cia di Piacenza controlla i 
danni alla fauna ittica e alla 
flora e Ita elaborato una pro
posta di rilevamento dei cam
pioni per verificare gli effetti 
dell'inquinamento. Vista la si
tuazione. la Provìncia di Pia
cenza ha sospeso la pesca nel 
Po nel tratto compreso fra il 
confine della provincia di Pa
via e Isola Serafini fino al 

completo risanamento. 
La federazione piacentina 

del PCI. dopo l'inquinamento 
del fiume dovuto alla fuoriu
scita di grezzo dall'oleodotto 
della Conoco, ha emesso un 
comunicato in cui denuncia 
le responsabilità della ditta 
per l'incidente verificatosi e 
per la mancanza di piani e di 
strumenti atti a fronteggiare 
evenienze di questo tipo. Si ri
leva. inoltre, l'assenza di un 
controllo pubblico da parte 
dello Stato su impianti e strut
ture che presentano tassi di 
rischio così elevati. 

Il PCI sottolinea come, an
cora una volta, all'inadem
pienza degli organi dello Sta
to abbia dovuto supplire l'im
pegno di Regioni e enti locali 
nel tenere sotto controllo la 
situazione, indicare gli inter-
\ enti necessari, rappresenta
re gli interessi lesi dei pia
centini nei confronti della 
Conoco. 

La federazione del PCI so
stiene inoltre l'appello ai 
volontari per salvare il Po 
lanciato dalla amministrazio
ne provinciale, e Piacenza — 
si afferma — è per molti ver
si un territorio minacciato sot
to il profilo ambientale: que
st'ultima vicenda ne è una 
drammatica conferma. E' ne
cessaria dunque la vigilanza 
permanente e l'impegno di tut 
te le istituzioni e le forze de
mocratiche. di tutte le asso
ciazioni e dei singoli cittadini 
affinchè la difesa dell'ambien
te sia problema centrale prio
ritario ». 

La federazione provinciale 
del PCI annuncia, a questo 
proposito, nell'ambito della 
settimana di mobilitazione in
detta dal comitato regionale 
del PCI sui temi dell'ambien
te. una manifestazione popola
re che si terrà domenica 11 
maggio sulle rive del Po con 

la prevista partecipazione del 
responsabile della commissio
ne nazionale del PCI sui pro
blemi dell'ambiente, on. Gio
vanni Berlinguer. 

Maria Alice Pasti 

Ricoverato 
al « Celio » 
Ferruccio 

Parri 
ROMA — Il senatore a 
vita Ferruccio Parri è sta
to ricoverato nell'ospedale 
militare del Celio per cure 
mediche e accertamenti 
clinici. Il ricovero è stato 
deciso dai familiari — che 
ne hanno dato notizia — 
non tanto per un improv
viso peggioramento delle 
condizioni di salute del 
valoroso e anziano (91 an
ni) uomo politico quanto 
per la necessità di un'as
sistenza medico-infermie
ristica continuativa fino a 
quando verrà ritenuta ne
cessaria. 

Il Ministero della difesa. 
apprese le condizioni di 
salute di Parri. ha offerto 
ospitalità e tutte le cure 
necessarie al vecchio se
natore ormai infermo. La 
famiglia di Parri ha diffu
so un comunicato in cui 
ringrazia il Ministero e in 
particolare i medici del 
Celio che si «sono fatti 
interpreti del senso di gra
titudine che la nazione 
deve a Ferruccio Parri. 
fulgida figura della sto
ria della Resistenza e va
loroso combattente ». 

Pan i è stato anche il 
più giovane maggiore del
l'esercito italipno arrivan
do a tale grado a soli 27 
anni nel 1917. 

Le difficili vie della trasformazione sociale in un dibattito a Milano 

Il «nostro» socialismo vive di democrazia 
-MILANO — Democrazia, già- -. 
cobmismo, violenza. Come si i 
sono coniugati questi concet- I 
li nella stona del marxismo? 
In che misura la vicenda del 
movimento operaio ha visto I 
affermarsi una teoria e una I 
prassi della rivoluzione co
me forzatura, anche violen
ta, da parte di gruppi dt mi
noranza? E in che misura è 
invece coincisa con la parte
cipazione, cosciente e del tut
to nuova di milioni di perso
ne al « fare stona »? 

Sono, questi, aspetti essen
ziali di un dibattito storico 
sul pensiero marxista, ma ap
partengono ancora, tutti, al
la nostra epoca. 

Se hanno dibattuto, in un' 
aula dell'Università Statale di 
Milano, affollata come nei 
momenti più vivaci e tesi. 
Mario Dal Pra, Pietro In-
grao. Israel Getzler, Massimo 
Salvadori, Giacomo Marra
mao. L'iniziativa era collega
ta alla pubblicazione del se
condo volume della « Storia 
del marxismo» di Einaudi, 
dedicato a « Il marxismo nel
l'età della seconda Intema
zionale». di cui gli ultimi tre 
studiosi citati sono collabo
ratori. 

Quello che ha coinvolto i 

protagonisti della Seconda 
Internazionale, da Plechanov, 
a Lenin, a Kautsky. a Troc-
kij. a Rosa Luxemburg non 
è stato un puro dibattito di 
idee. Vi sono entrate le tra
gedie della stona, ma anche 
le diverse condizioni dt svi
luppo dei sistemi economici 
e politici 

La violenza interviene nei 
rapporti dt classe — ha ri
cordato Salvadon citando Le
nin — quando fra le parti in 
lotta non esiste alcuna pos
sibilità di una legge comune. 
Se questo è vero, ai due poli 
opposti si situano un model
lo concettuale di trasforma
zione socialista come quello, 
da una parte, che Bernstein 
desume dall'esperienza dei la
voratori inglesi organizzati e 
in lotta per le libertà poli
tiche e civili, tn cui non vi è 
alcuna radice possibile per il 
giacobinismo, e' come quello, 
daWaltra, che Lenin ha con
solidato nella realtà deWau-
tocrazia zarista, con la quale 
inevitabile era lo scontro. Per 
Salvadori, dunque, democra
zia, violenza e giacobinismo si 
uniscono nella prospettiva le
niniana della costruzione di 
un partito che. sulla scorta 
dell'esperienza delta Rivolu

zione francese, ma rielat>o-
randola profondamente, diri
ge le masse portandole a una 
volontà unica (la dittatura \ 
del proletariato); un partito J 
« neogiacobino » che orienta I 
la sua azione su tutte le slaz- [ 
si, che non difende il prole- ! 
toriato come categoria, ma lo 
dirige per cambiare la società. 

Rosa Luxemburg e Trockij 
si distinguono da questo mo
dello concettuale. Accettano 
la prospettiva rivoluzionaria, 
ma rifiutano, secondo Salva-
dori, l'elemento « neogiaco
bino», la figura del rivolu
zionario di professione, de
positario della coscienza del 
proletariato. 

Marramao propone di ap-
pwiondire t termini di que 
sto contrasto in una ricerca 
che non resti entro i confini 
del marxismo, ma verifichi 
gli sviluppi della discussio
ne in un rapporto stretto con 
lo sviluppo delle grandi con
cezioni borghesi (Weber. Kel
sen) e guardi a quella fase 
storica in cui la socialdemo
crazia. specie quella tedesca, 
si impegna sui problemi isti
tuzionali della democrazia 
post-liberale. Il dibattito ha 
comunque chiarito che tra 

una prospettiva deterministi
ca delTevento stonco, in cui 
dominano t nessi causali, e 
un'altra che accentui le pos
sibilità di intervento del sog
getto e il ruolo della volontà, 
vi è un'antinomia che divide 
il pensiero marxista su due 
versanti. E' il tema su cui si 
è soffermato Dal Pra, richia
mandosi allo studio di An
drew Arato nella «Storia del 
marxismo» e alfapporto del
la scuola di Budapest. 

Forse, conclude Dal Pra 
con Arato, la via d'uscita da 
questo dilemma è in una me
diazione, in una giustapposi
zione della filosofia della 
prassi alla ricerca della sog
gettività e in una teoria criti
ca che analizza la dinamica 
nascosta di tutto ciò che è 
reificato. • 

Per Ingrao le radici delle 
spinte al neogiacobinismo so
ni nel modo stesso in cui, già 
prima della fine dell'Ottocen
to, si viene a costituire un 
grande movimento operaio 
quale mai era esistito prima, 
con il sorgere dt grandi orga
nizzazioni sindacali, di asso
ciazioni e di partiti ed il rac
cogliersi di queste spinte in
torno al marxismo E' un nuo
vo soggetto che si definisce 

come portatore dt conoscenza, 
superatore delle utopie come 
dei limiti corporativi, e che 
vede organizzarsi stabilmente 
enormi masse di lavoratori 
intorno aWidea della classe 
operaia come classe universa
le. Matura un nuoto concet
to di politica, tn cui non pos
siamo dimenticare — aggiun
ge Ingrao — che non c'è so
lo dottrina, ma quello che 
della dottrina diventa co
scienza diffusa, senso comu
ne. La missione storica della 
classe operaia si presenta co
me necessità; sono già qui 
i germi del giacobinismo, sui 
quali agiranno da potenti ac
celeratori gli eventi a cavallo 
tra i due secoli fino alla crisi 
esplosiva della prima guerra 
mondiale, Dt fronte a gran
di spinte di un movimento 
di massa, senza sbocchi, alla 
crisi del sistema parlamenta
re, all'impotenza del movi
mento operalo allo scoppiare 
del conflitto. Kautsky stesto 
oscilla davanti alla possibili
tà di combinare lotta legale 
e lotta armata. Ma lo stesso 
Lenin — insiste Ingrao — ha 
un cammino molto tormen
tato a questo proposito. An
cora dopo la rivoluzione -il 

febbraio egli si poneva degli 
interrogativi di fondo sul cor
so della rivoluzione e, in 
« Stato e Rivoluzione» ac
centuava fortemente il ruo
lo della democrazia consilia
re, esaltando la capacità di 
autogoverno delle masse. 
Quello che accelera e fa pre
cipitare relemento neogiaco
bino in Lenin sono gli eventi 
successivi; la resistenza al 
rinnovamento rivoluzionario 
da parte della socialdemocra
zia internazionale; rincalza
re della guerra civile e, poi. 
il cadere della prospettiva 
della rivoluzione tn Occiden
te. Da qui remergere. accan
to a novità decisive e incan
cellabili detrazione di Lenin. 
di limiti e contraddizioni pro
fonde. La concezione del par
tito come portatore di una 
coscienza esterna alle masse 
marca il divario tra respe-
rienza empirica delle masse 
e una prospettiva politica di 
trasformazione. Ce in Lenin 
un'idea dello Stato molto net
ta come macchina essenzial
mente repressiva, vista come 
una cosa da colpire e rompe
re in blocco, che nella lettu
ra del movimento si traduce 
nelTipotcsi dello scontro ri
solutore, neirimmagine della 

presa del Palazzo d'Interno. 
Con rawersario di classe non 
c'è un minimo di normativa 
comune, esso va semplice
mente schiacciato. Da qui le 
spinte a una forzatura daWal-
to, la nozione di partito co
me corpo serrato, la repres
sione del dissenso e l'esten
sione del modello russo ai 
partiti del Comintern, 

Oggi dobbiamo rileggere 
— conclude Ingrao — la que
stione della democrazia non 
come prezzo da pagare ad al
tri, ma come necessità in
trinseca del socialismo. Nella 
fase che Gramsci ha chiama
to della •guerra di posizio
ne», ritorna tutto il tema di 
come si organizza il potere, 
della democrazia come auto
governo dei produttori, di co
me deve articolarsi il nuovo 
soggetto e, insieme, si impo
ne la necessità di vedere la 
democrazia non solo come 
eguagliamento sociale, ma co
me capacità di trasformazio
ne dello Stato, attraverso 
un'azione che ne mostri tutta 
la complessità di relazione 
esposta alla lotta e alTinizia-
Uva delle masse. 
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